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1. PREMESSA 

La presente relazione di analisi degli elementi tutelati dal PPTR è relativa al progetto di un 

impianto agrivoltaico di produzione di energia elettrica da fonte fotovoltaica e produzioni agricole, 

della potenza in DC di 60,58 MWp da realizzarsi nel comune di Poggio Imperiale (FG), in località 

“Zancardi”, e delle relative opere di connessione anche nel comune di Apricena (FG). 

Ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs. n. 387/2003 l’opera, rientrante negli “impianti per la produzione di 

energia da fonti rinnovabili”, autorizzata tramite procedimento unico regionale, è dichiarata di 

pubblica utilità, indifferibile ed urgente. 

Tutta la progettazione è stata sviluppata utilizzando tecnologie ad oggi disponibili sul mercato 

europeo; considerando che la tecnologia fotovoltaica è in rapido sviluppo, dal momento della 

progettazione definitiva alla realizzazione potranno cambiare le tecnologie e le caratteristiche delle 

componenti principali (moduli fotovoltaici, inverter, strutture di supporto), ma resteranno 

invariate le caratteristiche complessive e principali dell’intero impianto in termini di potenza 

massima di produzione, occupazione del suolo e fabbricati. 

Il progetto prevede: 

- la realizzazione dell’impianto agrivoltaico; 

- la realizzazione del cavidotto MT di connessione tra l’impianto e la sottostazione elettrica di 

trasformazione; 

- la realizzazione della sottostazione elettrica AT/MT di trasformazione e consegna dell’energia 

prodotta. 

A fronte dell’intensa ma necessaria espansione delle FER, ed in particolare del fotovoltaico, si 

pone il tema di garantire una corretta localizzazione degli impianti, con specifico riferimento alla 

necessità di consumo di suolo agricolo e, contestualmente, garantire la salvaguardia del 

paesaggio. Gli obiettivi principali sono contribuire alla mitigazione e all’adattamento nei riguardi 

dei cambiamenti climatici, come pure favorire l’implementazione dell’energia sostenibile nelle 

aziende agricole, promuovere lo sviluppo sostenibile ed un’efficiente gestione delle risorse naturali 

(come l’acqua, il suolo e l’aria), contribuire alla tutela della biodiversità, migliorare i servizi 

ecosistemici e preservare gli habitat ed i paesaggi.  

Il progetto prevede di integrare la generazione elettrica da pannelli fotovoltaici con la tecnologia 

“agrivoltaica”. L’idea è quella di garantire il rispetto del contesto paesaggistico-ambientale e la 

possibilità di continuare a svolgere attività agricole proprie dell’area con la convinzione che la 

presenza di un impianto solare su un terreno agricolo non significa per forza riduzione dell’attività 

agraria. Si può quindi ritenere di fatto un impianto a doppia produzione: al livello superiore 

avverrà produzione di energia, al livello inferiore, sul terreno fertile, la produzione di colture 

avvicendate secondo le logiche di un’agricoltura tradizionale e attenta alla salvaguardia del suolo. 
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L’intervento progettuale prevede anche la realizzazione di una fascia di mitigazione finalizzata alla 

minimizzazione delle interferenze ambientali e paesaggistiche delle opere in progetto. 

1.1 Inquadramento dell’impianto agrivoltaico 

Il suolo sul quale sarà realizzato l’impianto agrivoltaico ricade nei fogli 1:25.000 delle cartografie 

dell’Istituto Geografico Militare (IGM serie 25v) Tavolette n. 155 II-NO “Coppa di Rose”, e n. 155 

II-NE “Apricena”; è catastalmente individuato alle particelle 90, 91, 92, 93, 103, 108, 107, 218, 

229, 172, 7, 9, 228, 226, 19, 54, 100, 99 del foglio 9; particelle 82, 377, 81, 359, 356, 380, 366, 

212, 209, 206, 257, 224, 74, 236, 246, 46, 39, 311, 186, 232, 227, 238, 364, 89, 122, 272, 307, 

370, 139, 138, 368, 16, 107, 99; tutte del Comune di Poggio Imperiale (FG). È ubicato a sud-

ovest del centro abitato, a circa 1,25 km da esso, ed è compreso tra la Strada Statale 16 e 

l’Autostrada A14 BO/TA. 

Globalmente l’impianto agrivoltaico ricopre una superficie di circa 194,95 ha suddivise in quattro 

aree. 

Il cavidotto di collegamento tra l’impianto agrivoltaico e la sottostazione elettrica si estenderà, 

per circa 8 km, nei territori di Poggio Imperiale e Apricena (FG). 

L’elettrodotto percorrerà completamente la viabilità esistente, in parte pubblica, in parte privata. 

Esso interferirà in alcuni punti con vari reticoli idrografici della carta idrogeomorfologica. 
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Figura 1: Inquadramento su ortofoto dell’impianto agrivoltaico e delle opere di connessione 

 

Figura 2: Dettaglio su ortofoto delle aree costituenti l’impianto agrivoltaico 

Area 1 

Area 3 

Area 2 

Area 4 
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2. DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO PROGETTUALE 

2.1 Il progetto 

L’impianto agrivoltaico per la produzione di energia elettrica oggetto della presente relazione 

tecnico-descrittiva avrà le seguenti caratteristiche (cfr. DW22150D-P01): 

- potenza installata lato DC: 60,58 MWp; 

- potenza dei singoli moduli: 670 Wp; 

- n. 19 cabine di conversione e trasformazione dell’energia elettrica (PCU); 

- n. 1 cabina di controllo (CC); 

- n. 1 magazzino (MAG); 

- rete elettrica interna a 1500 V tra i moduli fotovoltaici, e tra questi e le cabine di conversione 

e trasformazione; 

- rete elettrica esterna a 30 kV di connessione tra l’impianto fotovoltaico e la sottostazione 

elettrica AT/MT d’utenza; 

- rete elettrica interna a bassa tensione per l’alimentazione dei servizi ausiliari di centrale; 

- rete telematica interna di monitoraggio per il controllo dell’impianto fotovoltaico; 

- n. 1 sottostazione elettrica AT/MT da collegare in antenna a 150 kV su una nuova Stazione 

Elettrica (SE) della RTN 150 kV da inserire in entra-esce alla linea RTN a 150 kV “Apricena – 

S. Severo”; 

- impianto colturale. 

 

Figura 3: Layout impianto agrivoltaico 
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3. ANALISI DEI LIVELLI DI TUTELA DEL PIANO PAESAGGISTICO 

TERRITORIALE REGIONALE (PPTR) 

Il Piano Paesaggistico Territoriale Regionale della Puglia (PPTR), adeguato al Codice dei beni 

culturali e del paesaggio (D.Lgs. n. 42 del 22 gennaio 2004), è stato approvato con D.G.R. n. 176 

del 16 febbraio 2015 “Approvazione del Piano Paesaggistico Territoriale della Regione Puglia 

(PPTR).” (pubblicata sul B.U.R.P. n. 40 del 23 marzo 2015) e successivamente aggiornato come 

disposto per ultimo dalla DGR n. 1801 del 15 novembre 2021 (pubblicata sul B.U.R.P. n. 155 del 

13.12.2021). 

Il Piano è definito da tre componenti: l’Atlante del Patrimonio Ambientale, Paesaggistico e 

Territoriale, lo Scenario Strategico, le Regole. 

La prima parte del PPTR descrive l’identità dei tanti paesaggi della Puglia e le regole fondamentali 

che ne hanno guidato la costruzione nel lungo periodo delle trasformazioni storiche: l’identità dei 

paesaggi pugliesi è descritta nell’Atlante del Patrimonio Territoriale, Ambientale e Paesaggistico; 

le condizioni di riproduzione di quelle identità sono descritte dalle Regole Statutarie che si 

propongono come punto di partenza, socialmente condiviso, che dovrà accumunare tutti gli 

strumenti pubblici di gestione e di progetto delle trasformazioni del territorio regionale. 

La seconda parte del PPTR consiste nello Scenario Paesaggistico che consente di prefigurare il 

futuro di medio e lungo periodo del territorio della Puglia. 

Lo scenario contiene infine una raccolta di Progetti Sperimentali integrati di Paesaggio definiti in 

accordo con alcune amministrazioni locali, associazioni ambientaliste e culturali. 

Le linee guida descrivono i modi corretti per guidare le attività di trasformazione del territorio che 

hanno importanti ricadute sul paesaggio: l’organizzazione delle attività agricole, la gestione delle 

risorse naturali, la progettazione sostenibile delle aree produttive, e così via. 

La terza parte del piano è costituita dalle Norme Tecniche di Attuazione (NTA), che sono un elenco 

di indirizzi, direttive e prescrizioni che dopo l’approvazione del PPTR avranno un effetto immediato 

sull’uso delle risorse ambientali, insediative e storico-culturali che costituiscono il paesaggio. 

Il Piano ha condotto, ai sensi dell’articolo 143, comma 1, lettere b) e c) del Decreto Legislativo 

n°42 del 22/01/2004: «Codice dei beni culturali e del paesaggio», la ricognizione sistematica delle 

aree sottoposte a tutela paesaggistica, nonché l’individuazione, ai sensi dell’articolo 143, comma 

1, lettera e) del Codice, di ulteriori contesti che il Piano intende sottoporre a tutela paesaggistica. 

Le aree sottoposte a tutela dal PPTR si dividono pertanto in beni paesaggistici, ai sensi dell’articolo 

134 del Codice, e ulteriori contesti paesaggistici ai sensi dell’articolo 143, comma 1, lettera e) del 

Codice. 

I beni paesaggistici si dividono ulteriormente in due categorie di beni: gli immobili e aree di 

notevole interesse pubblico (ex articolo 136 del Codice) ovvero quelle aree per le quali è stato 
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emanato un provvedimento di dichiarazione del notevole interesse pubblico e le aree tutelate per 

legge (ex articolo 142 del Codice). 

L’insieme dei beni paesaggistici e degli ulteriori contesti paesaggistici è organizzato in tre 

strutture, a loro volta articolate in componenti: 

- 6.1. Struttura idrogeomorfologica: 

o 6.1.1 Componenti idrologiche; 

o 6.1.2 Componenti geomorfologiche. 

- 6.2. Struttura ecosistemica e ambientale: 

o 6.2.1 Componenti botanico-vegetazionali; 

o 6.2.2 Componenti delle aree protette e dei siti naturalistici; 

- 6.3. Struttura antropica e storico-culturale: 

o 6.3.1 Componenti culturali e insediative; 

o 6.3.2 Componenti dei valori percettivi. 

 

Dall’analisi della cartografia del PPTR, è emerso che il sito oggetto del progetto dell’impianto 

agrivoltaico e delle relative opere di connessione, è interessato dalla presenza di vari beni 

paesaggistici e ulteriori contesti paesaggistici (cfr. DW22150D-I09). 

Relativamente alle componenti della Struttura Idro-geo-morfologica, a nord delle aree 2, 3 e 4 

sono presenti un Reticolo idrografico di connessione della R.E.R., e un’Area sottoposta a vincolo 

idrogeologico; quest’ultima area è presente anche a sud in adiacenza all’area 1 e sarà attraversata 

dal cavidotto MT di connessione con la sottostazione AT/MT. 
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Figura 4: Stralcio PPTR – Struttura Idrogeomorfologica 

Le NTA del piano all’art. 47 per il Reticolo idrografico di connessione della R.E.R. prevedono: 

“[…] 

2. In sede di accertamento di compatibilità paesaggistica di cui all’art. 91, ai fini della salvaguardia e 

della corretta utilizzazione dei siti di cui al presente articolo, si considerano non ammissibili tutti i 

piani, progetti e interventi in contrasto con gli obiettivi di qualità e le normative d’uso di cui all'art. 

37. 

3. Fatta salva la procedura di accertamento di compatibilità paesaggistica di cui all’art. 91, nel rispetto 

degli obiettivi di qualità e delle normative d’uso di cui all’art. 37, nonché degli atti di governo del 

territorio vigenti ove più restrittivi, sono ammissibili, piani, progetti e interventi diversi da quelli di 

cui al comma 2, nonché i seguenti: 

b1) trasformazione del patrimonio edilizio e infrastrutturale esistente a condizione che: 

• garantiscano la salvaguardia o il ripristino dei caratteri naturali, morfologici e storico-culturali del 

contesto paesaggistico; 
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• non interrompano la continuità del corso d’acqua e assicurino nel contempo l’incremento della 

superficie permeabile e la rimozione degli elementi artificiali che compromettono visibilità, fruibilità 

e accessibilità del corso d’acqua; 

• garantiscano la salvaguardia delle visuali e dell’accessibilità pubblica ai luoghi dai quali è possibile 

godere di tali visuali; 

• assicurino la salvaguardia delle aree soggette a processi di rinaturalizzazione; […]”. 

Nel rispetto del punto b1) del comma 3 dell’art. 47, la realizzazione dell’impianto agrivoltaico 

interesserà il reticolo R.E.R. con le sole opere agronomiche, garantendo in questo modo la 

salvaguardia dei caratteri naturali, morfologici e storico-culturali. 

Per le Aree sottoposte a vincolo idrogeologico, l’art. 43 della NTA, al comma 5, definisce: 

“5. Nelle aree sottoposte a vincolo idrogeologico come definite all’art. 42, punto 4), fatte salve le 

specifiche disposizioni previste dalle norme di settore, tutti gli interventi di trasformazione, compresi 

quelli finalizzati ad incrementare la sicurezza idrogeologica e quelli non soggetti ad autorizzazione 

paesaggistica ai sensi del Codice, devono essere realizzati nel rispetto dell’assetto paesaggistico, non 

compromettendo gli elementi storico-culturali e di naturalità esistenti, garantendo la permeabilità dei 

suoli.” 

Il cavidotto MT di connessione, unico elemento che interesserà l’Area sottoposta a vincolo 

idrogeologico, sarà realizzato interrato con scavo semplice lungo la viabilità esistente 

senza, pertanto, compromettere gli elementi di naturalità esistenti. 

 

Rispetto alle componenti della Struttura ecosistemica e ambientale, nella porzione a nord delle 

aree 2, 3 e 4 sono presenti un’area Bosco (non direttamente interessata dalla realizzazione 

dell’impianto agrivoltaico) con la relativa Area di rispetto, e alcune Formazioni arbustive 

(anch’esso non direttamente interessata dalla realizzazione dell’impianto agrivoltaico). Il cavidotto 

MT di connessione e l’area di installazione della sottostazione AT/MT non interferiranno con alcuna 

di tali componenti. 
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Figura 5: Stralcio PPTR – Struttura Ecosistemica e Ambientale 

Per le Aree di rispetto dei boschi l’art. 63 delle NTA del Piano al comma 2 definiscono: 

“2. In sede di accertamento di compatibilità paesaggistica di cui all’art. 91, ai fini della salvaguardia 

e della corretta utilizzazione dei siti di cui al presente articolo, si considerano non ammissibili tutti i 

piani, progetti e interventi in contrasto con gli obiettivi di qualità e le normative d’uso di cui all'art. 

37 e in particolare, fatta eccezione per quelli di cui al comma 3, quelli che comportano: 

a1) trasformazione e rimozione della vegetazione arborea od arbustiva. Sono fatti salvi gli interventi 

finalizzati alla gestione forestale, quelli volti al ripristino/recupero di situazioni degradate, le normali 

pratiche silvo-agropastorale che non compromettano le specie spontanee e siano coerenti con il 

mantenimento/ripristino della sosta e della presenza di specie faunistiche autoctone; 

a2) nuova edificazione; 

a3) apertura di nuove strade, ad eccezione di quelle finalizzate alla gestione e protezione dei 

complessi boscati, e l’impermeabilizzazione di strade rurali; 

a4) realizzazione e ampliamento di impianti per la depurazione delle acque reflue, per lo smaltimento 

e il recupero dei rifiuti; 
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a5) realizzazione e ampliamento di impianti per la produzione di energia, fatta eccezione per gli 

interventi indicati nella parte seconda dell'elaborato del PPTR 4.4.1 - Linee guida sulla progettazione 

e localizzazione di impianti di energia rinnovabile; 

a6) realizzazione di gasdotti, elettrodotti, linee telefoniche o elettriche e delle relative opere 

accessorie fuori terra (cabine di trasformazione, di pressurizzazione, di conversione, di sezionamento, 

di manovra ecc.); è fatta eccezione, nelle sole aree prive di qualsiasi viabilità, per le opere elettriche 

in media e bassa tensione necessarie agli allacciamenti delle forniture di energia elettrica; sono 

invece ammissibili tutti gli impianti a rete se interrati sotto strada esistente ovvero in attraversamento 

trasversale utilizzando tecniche non invasive che interessino il percorso più breve possibile; 

a7) nuove attività estrattive e ampliamenti; 

a8) eliminazione o trasformazione degli elementi antropici e seminaturali del paesaggio agrario con 

alta valenza ecologica e paesaggistica; 

a9) è consentita la messa in sicurezza dei fronti di cava se effettuata con tecniche di ingegneria 

naturalistica.”. 

In accordo con quanto riportato al punto a1, tali aree saranno interessate solo dalla parte 

agronomica del progetto, mantenendo, quindi, l’utilizzo colturale dell’area. 

 

Infine, in riferimento alle componenti della Struttura antropica e storico-culturale, solo l’area 1 e 

il cavidotto MT di connessione saranno interessate da tali emergenze: in particolare l’area 1 

lambirà un’Area di rispetto di un Sito storico-culturale, mentre il cavidotto lambirà una medesima 

area e attraverserà una Zona gravata da usi civici. 
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Figura 6: Stralcio PPTR – Struttura Antropica e Storico-Culturale 

Le Aree di rispetto dei siti storico-culturali sono normate dall’art. 82 delle NTA del Piano, che al 

comma 2 definiscono: 

“2. In sede di accertamento di compatibilità paesaggistica di cui all’art. 91, ai fini della salvaguardia 

e della corretta utilizzazione dei siti di cui al presente articolo, si considerano non ammissibili tutti i 

piani, progetti e interventi in contrasto con gli obiettivi di qualità e le normative d’uso di cui all'art. 

37 e in particolare, fatta eccezione per quelli di cui al comma 3, quelli che comportano: 

a1) qualsiasi trasformazione che possa compromettere la conservazione dei siti interessati dalla 

presenza e/o stratificazione di beni storico-culturali; 

a2) realizzazione di nuove costruzioni, impianti e, in genere, opere di qualsiasi specie, anche se di 

carattere provvisorio; 

a3) realizzazione e ampliamento di impianti per lo smaltimento e il recupero dei rifiuti e per la 

depurazione delle acque reflue; 
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a4) realizzazione e ampliamento di impianti per la produzione di energia, fatta eccezione per gli 

interventi indicati nella parte seconda dell'elaborato del PPTR 4.4.1 - Linee guida sulla progettazione 

e localizzazione di impianti di energia rinnovabile; 

a5) nuove attività estrattive e ampliamenti; 

a6) escavazioni ed estrazioni di materiali; 

a7) realizzazione di gasdotti, elettrodotti, linee telefoniche o elettriche e delle relative opere 

accessorie fuori terra (cabine di trasformazione, di pressurizzazione, di conversione, di sezionamento, 

di manovra ecc.); è fatta eccezione, nelle sole aree prive di qualsiasi viabilità, per le opere elettriche 

in media e bassa tensione necessarie agli allacciamenti delle forniture di energia elettrica; sono 

invece ammissibili tutti gli impianti a rete se interrati sotto strada esistente ovvero in attraversamento 

trasversale utilizzando tecniche non invasive che interessino il percorso più breve possibile; 

a8) costruzione di strade che comportino rilevanti movimenti di terra o compromissione del paesaggio 

(ad esempio, in trincea, rilevato, viadotto).”. 

Nel rispetto di quanto riportato nel citato comma 2 la porzione dell’area 1 lambita dall’area 

di rispetto sarà utilizzata solo per la realizzazione della fascia arborea di mitigazione 

esterna, da realizzarsi con un filare di ulivo, e della viabilità interna al campo, da 

realizzarsi in materiale totalmente permeabile. Il cavidotto MT di connessione, invece, 

sarà realizzato interrato con scavo semplice su viabilità esistente, quindi nel pieno 

rispetto di quanto riportato al punto a7. 

Le Zone gravate da usi civici, sono regolate dall’art. 75 comma 2 secondo cui: 

“Consistono nelle terre civiche appartenenti alle comunità dei residenti o alle università agrarie, 

ovvero terre private gravate da uso civico, individuate nella tavola 6.3.1 o come diversamente 

accertate nella ricognizione effettuata dal competente ufficio regionale. Nelle more di detta 

ricognizione, l’esatta localizzazione delle terre civiche è comunque da verificare nella loro reale 

consistenza ed estensione in sede pianificatoria o progettuale.”. 

Si precisa al riguardo, che il cavidotto MT di connessione attraverserà tale zona lungo 

una viabilità esistente e sarà realizzato interrato con scavo semplice. 
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4. CONCLUSIONI 

L’analisi della compatibilità del progetto dell’impianto agrivoltaico con il Piano Paesaggistico 

Territoriale Regionale della Regione Puglia ha messo in evidenza che l’area di progetto è stata 

collocata esternamente alle diverse componenti culturali e ambientali di pregio presenti nell’area 

vasta, o che tali componenti risultano interferite solo con l’impianto colturale di progetto, 

risultando così compatibili con gli obiettivi di tutela del PPTR Puglia. 

Il cavidotto intersecherà un’area a vincolo idrogeologico e una zona gravata da usi civici, ma tali 

interferenze avverranno lungo viabilità esistente, in banchina, prevedendo il completo rinterro 

degli scavi e il ripristino dell’assetto orografico e dello stato dei luoghi. 

Per quanto riguarda l’area di impianto, saranno effettuati interventi di mitigazione lungo tutto il 

perimetro mediante la realizzazione di un filare di ulivo, pertanto non sarà compromessa 

l’intervisibilità e l’integrità percettiva delle visuali panoramiche dalle strade paesaggistiche, seppur 

estremamente distanti dall’area di impianto. 

***************************************************************************** 


		2023-03-31T09:13:36+0200
	Pomponio Danilo




